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COMUNE DI CATENANUOVA
(Provincia di Enna)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.35......1.......... delReg. daha12.11.2004

OGGETTO: Modifica al Regolamento del Gonsiglio Comunale

L'anno duemilaquattro...... il giorno dodici del mese di Novembre alle ore 19,00. e segg., nell'aula delle adunanze, consiliari
del Comune, convocata rtal hesidente del C.C., si è riunito il Consiglio Comunale.
Alla prima convocazione ordinaria di oggu partecipata ai Sigg. Consiglieri comunali a norma di legge, risultano all'appello
nominale.

CONSIGLIERI Fres. Ass. CONSIGLIERI Pros. Ass.

1. LIPARI Santo X 9. PASSERO Antonina X
z. vlRzl' Prospero x-r 10. LENTINI Prospero X
3. FURNARI Pietro X 11. SCRAVAGLIERI Pietro X
4. FICHERA Rosario X 12. GIANNINO' VitO X
5. PRIVITERA 'Lucio X 13. ROMANO Giuseppe X
o. Pt-ilvtTtsRA santo X 14. GIAGGERI Gessica X
7. MATJ.AGLIA Francesco X 15. Ul tsENbDbll(J Nunzta X
8, COLICA Laura X TOTALE 15

Partecipa il Segretario comunale Dott.ssa María Letizia Pittari. Il Presidente Sig. Lipari Santo, constatato il numero legale
degli intervenuti, dichiara aperta la riunione che è pubblica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

V|STA la infrariportata proposta di delibera relativa all'oggetto costituente parte
integrante e sostanziale del presente atto e con le modifiche apportate ed espressamente
elencate nelVerbale contrassegnato come Allegato .A" di seguito citato

V|STO ilverbale degli interventi riportante la discussione consiliare,allegato "A" quale
parte integrante e sostanziale del presente atto,

CON VOTI espressi per alzata e seduta ed ottenute le seguenti risultanze:
-Consiglieri presenti nr.15 - Consiglieri votanti nr.15 - -Votifavorevoti nr.15;

DELIBERA

APPROVARE l'argomento in oggetto indicato Modifica al Regotamento det consiglio Comunate con

le modifiche appoÉate all'art. îl ed indicate al comma g di detto aÉicolo,composto net

testo modificato dinr.35 articoli ed indice

N.B. ll presente verbale deve ritenersi rnanomesso allorquando I'abrasione, I'aggiunta o la corezione al presente atto non sia affiancata
,dall'approvazione del Segretario verbalizzante
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: MODIFICA REGOI.ATT,IENTO PERIL FUNZIONAi,ENTO DEL CONSIGuO COMUALE

Proponenb: lL StilDACO do L'ASSESSORE Proponenb/Redigonb: ILREISP. SERITIIIO

PREMESS' 
, ..

Che con delibera consiliare nr. 6 del 10.03.2000,approvata con dec. Nr.25911î2774
seduta del 18.05.2000 ex CO. RE. Co di Palermo si approvava il vigente Regolamento per il ; '

funzionamento del Consiglio Comunale, @mposto di nr. 35 articoli;

Che da parte del Gonsiglieri Gomunale veniva formulata al Presidente del Conslglio
Comunale I'allegata proposta di modifica al vigB4te Regolamento per il funzionamento del
Consiglio Comunale ed in particolare all'art.9 commà g guanto appresso:

"Ai componenti della Commissione spetta un g"ttne di presenza pari a quello spettrante {j*o)
Consiglieri Comunali per la partecipazione al Consiglio Comunale,oome previsto dall'a(.Sr,p$
comma 4, della legge regionale nr.30/2000, a condizione che la: ,È('ri iÈ
-La commissione siformalmente convocata; e#
'la seduta sia valida, accertatala presenza della maggioranza deicomponenti la Commissione'

Che in relazione alla superiore modifica I'art.11 risulta cosi come di seguito formulato :

Art,. 11

Conuniesioni consiliarí
1. rI Consiglio comunaler pèr tuÈt,a La sua duraÈa in carica, può coetiEulre

nel proprio seno Conunissioni permanenti.

2. rl consiglio comlutale, a maggioranza assoruca dei suoi componenEi, per

eff,ettuare accertamerit,i su fatÈi, attir ptovv€dimenti e conporcamenti su.

materie aÈt,inenti I'amniniÉt,razione comunale, può deliberare I'iscituzione di
una Conmissione d,'indagine, def,Ínendone nell.o EteEso tempo I'oggeÈco,

I'ambito e il t,ermÍne per rif,erire all 'aseernblea congiliare.

3. 11 Cousiglio comunale può nominare delle Corilniesioni con f incarico di
studiare problenri, piani e programri di rilevanza scraordinaria, compreei fra
le competenze allo Etesso att,rlbuite dalle leggi.
4. come pr..ti"to d,al primo cowrìa, il consiglio comrnale può, per lresercLzio

delLe 'proprie fr:nzioni, nomínare commiseioni consulÈive conqleÈenti a
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NOTA DEGLI INTERVENTI, ALLEGATA SU3 6óA' AL VERBALE DI I}ELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMTINALE N.35 DEL I2.II.2W4 "MODIFICA AL REGOLAMENTO
DEL CONSIGLIO COMI,]NALE ''.

Relaziona il Presidente det Consiglio Signor Santo Lipari, il quale invita il Consiglio alla

votazione.

L' argomento viene approvato all' unanimia.
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rilasciare pareri non vincolanti su1le materie di compet,enza del Consiglio

stesso.

5. I1 presente reg:olamento prevede in relazione aI comma L del presente

articoLo 1e seguenti commissioni permanenti formate og:nuna da cinque

componenEi eletti dal Consiglio con voEo limitato ad uno:

- Commissione geni culturali, pubblica istruzione, solidarieLà sociale,

sport, turismo e speLtacolo, personale,'

- Commissione Bilancio, patrimonio, tributi.

- Lavori pubblici, at,tività produttive, commercio, problemi

6. l,a Commissione viene convocata Ia prima volta entro

occupazionali "

sette giorni dalIa

proprio interno rrni

'I

-t

costituzione dal Presidente del Coasiglio ed elegge al

idente e un vice PresidenLe con due votazLoni separate.

commissioni sono convocate dal rispettivo PresídenLe con preawiso

contenenE,e 1'ordine del giorno da t,ratt,are, o su richiesEa delI'assessore aI

ramo o su richiesta di almeno un Eerzo i componenti.

Ciascuna Commissione permanerÌte è presieduta alIa prima adunanza da1

consigliere anziano per età e successivamente da1 presidente, elet,to ne1

proprio seno, con votazione palese, a magg:ioranza dei voEi dei componenLi. Le

funzíoni di Segretario della Commissione sono svolte da1 dipendente comunale

designato dal Sindaco.

7. Possono partecípare alle sedute dell-e commissioni, senza dirítto di vot,o,
[]I il PresidenEe del Consiglio comunale, il Sindaco o un assessore da lui

delegato.

(

í

Possono partecipare dietro richiesta

capi settore in relazione agli affari

associazioni interessate -

della commissione stessa i dirigent.i

da t,rat,E,are, nonché soggetti o

8 Di ogni seduLa viene redatto un regolare verbaLe da parte del SegreEario

deLla Commissione.

9 "Ai componenti della Commissíone spetta un gettone di presenza pari a
quello spettante ai ConsiglÍerÍ Comunali per Ia partecipazÍone al Consiglío
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Comunale,come prevÍsto dall'art.9 coruxra 4, della legge regionale nr.30/2000,
a condizione che Ia:

-La comniEsione sÍa fornalmente convocata;

-La seduta Eía valída, accertata Ia Presenza del-Ia maggioranza dei

componenti Ia CornnriEsíone"

pertanto, si prone 1'approvazione della modifica deI succitato

art.11,con ltaggiunta del sopra riportaUo comma 9, del vigente Regolamento

per il funzionamento d.e1 Consiglio Comunale e con successiva voEazione si

propone,altresì, 1'approvazione del nuovo tesE,o del Regolamento per il

funzionamento del Consiglio Comunale ,composto sempre da nr.35 arÈicoli,

come nel Eesto allegato alla presente per farne parte integrante e
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COMUNE DI CATENANUOVA

PROVINCIA DI ENNA

Al sig. Presidente del Consiglio Comunale

OGGETTO: Proposta di modifica al Regolamento del Consiglio comunale

Si propone di modificare il regolamento del Consiglio Comunale con I'inserimento
dell'art 11 comma 9 <<Ai componenti délla commissione spetta un gettone di presenza
pari a quello spettante ai Consiglieri Comunali per la partecipazione al Consigli, come
previsto dall'art. 19, comma 4, della L. R. 30/00, a condizione che:
- la Commissione sia formalgnente convocata;
- la seduta sia valida" accertata la presenza della maggioranza dei srdcomponenti. L

Golrrnì sSìo ne_.r .

zN-10 -0i74

Catenanuova uFF. STAFF - P.zaMunicipio - tet. 0935i7E717 -79?00 -
e-mai I : mariomazzagl i a@com une.catenanuova.en. it2?

vt

fax 75066
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COMUNE DI CATENANUOVA

Prov. di Enna

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COIUUNALE

DISPOS]ZION] GENERAIJI

Art. 1

OggeÈto e finalità

1. rl presente regolamento, disciplina 1'org'anizzaziorre, i1

funzionamento e 1e adunanze del Consiglio comunale, I'esercizio delle

funzioni del Consiglio, del presidente e dei Consiglieri.

2. IL Consíglío comunale è 1'organo d'índj-rLzzo e di controllo politico-

amministrativo di tutÈa I'aLLività dellrEnce. Le competenze, cosi come le

varie funzioni dei Consiglieri, sono previste da1 vigente ordinamento

EE.LIJ., così come integrato e modificato dalle LIJ.RR. e dal presente

reg'olamento.

3. Lrattività del Consiglio e l-e funzioni dei Consiglieri devono

ispirarsi ai principi di corret.t,ezza, trasparenza, informazione,

partecipazione, legalità, deII'azione amministrativa.

4. Le det,erminazioni su siE,uazioni o questioni che non sono d.isciptinate

dalla legge e dal presenLe regolamento, sono adottate da1 president,e,

ispirandosi ai detti principi neI ríspetto delle citate rrorme, ud.it,o il

parere de1 Segretario comunale.

Art. 2

Norme di riferimento

Comune * ,orrnoruora (Prw. En.) Presid,enza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -
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1. Le norme di riferimento che regolano 1'organí zzaz|one, i1

funzionamento e le adunanze del Consiglio comunale, 1'esercizio delle

funzioni del Consiglio del President.e e dei Consiglieri sono: it vigente

'\, ord.inamento EE.LL., 1e LL.RR., le allre leggi vigenti in materia, le' : '\"ì

.:.ii leggi nazionali richiamate o recepite o in qualsiasi modo applicabili in

Sicilia.

2. NelI'applicazíone del presente regolamento dovranno essere rispettate

tutte le norme di riferimenLo; inoltre le presenti norme saranno

disapplicat,e, in attesa di un loro adeguamento, qualorar p€r inEervenuEe

modifiche della legislazione statale o regionale, fossero in cont.rasto

con Ie citate norme di riferimento.

Art.. 3

Interpretazione del regolamento

l-. Nelf interpretazione e nell'applicazíone delle norme det presente

regolament,o dovranno essere tenuti present,i i principi enunciati al

precedente articolo 1 e le norme richiamate al- precedente articolo 2.

2. Le eccezioni sollevate durant,e I'adunanza dai Consiglieri comunali

relative all'interpretazione di norme del presente reg:olament,o da

applicare per l-a trat,tazione d.i argomentí iscritti neLl'ord.ine deI

giorno, sono soE,t,oposte al President.e . EgIi , sè necessario, sospend.e

brevement.e Ia seduta e riunisce i Capi gruppo present.i in aula ed it

Seg:retario comunaler p€r esaminare e risolvere 1e eccezioni sollevate.

Quando Ia soluzione non risultí immediatamente possibile, il presid.ente,

ripresi i- Iavori del Consiglio, rinvia 1'arg'oment.o oggetto dell'eccezione

a successiva adunanza. Nei giorni seguenti attiva Ia procedura d.i cui aI

quarfo comma.

3. Le eccezioni sollevate dai Consiglieri comunali al di fuori delle

adunanze, relative alf int,erpretazione di norme del presente regolamento,

Comun*di Catenanuoaa (Proa. En.) Presídenza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -
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devono essere presentate per iscritto al Presidente.

4. I1 Presidente incarica immediatamente i1 Segretario comunale di

isEruire la praEica con i1 suo parere e soLtopone 1a stessa, nel più

breve tempo, alla Conferenza dei capi gruppo.

5. eualora nella Conferenza deí Capi gruppo f interpretazione prevalenEe

non ottenga it consenso dei tre quinti dei Consiglieri dai Capi gruppo

rappresentati, 1à sol-uzione è rimessa aI Consiglio, il quale decide, in

via definitíva, con iI voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri

assegnati. ,,

5. L'interpreLazione d.ella norma ha validità permanente ed in meriLo

alla stessa non sono ammesse ad esafire ulteriori eccezioni. Della st.essa

viene faÈta annotazione a margine deI relativo articolo del presenLe

regolamento.

Capo II

I.E ADUNANZE

ArL. 4

Sede delle adunanze

l-. Le adunanze del Consiglio comunale si Eengono, di regola, presso la

sede comunale, nellraula all'uopo desLinaEa nella quale oltre ai posti

per il PresidenLe, per i Consiglieri e per il Segretario, devono essere

riservat,i i necessari posti per il Sindaco e i componenti la Giunta.

2. Nelta sLessa sala uno spazío apposiEo è riservaEo al pubblico,

assicurando a1lo stesso la possibilità di seguire, ne1 miglior modo, i

lavori det Consiglio. Se possibile, apposito spazio, in posizione idonea

a consentire i1 miglior esercizio deIla l-oro attività, è assegnato ai

rappresenEanti degli organi d' informazione espressamente auLorizzat,i dal

PresidenÈe.

3. DuranLe Ie sedute possono avere accesso neltra parte riservata ai

Comune di Catenanuoaa (Proa. En.) Presidenza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC'
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4consiglieri, oltre ai consiglieri sLessi, di componenti la Giunta, dI

Segretario e ai dipendenti in servizio, sol-tanto Ie persone d.elle quali

è stata disposta 1'audizione e quelle invitate da1 presidente, in

relazione aIle quest,ioni posÈe al1'ord.ine del giorno.

4- Su proposÈa de1 Sindaco o su determinazione propria, i1 presidente

può stabilire che I'adunanza del Consiglio si Eeng'a eccezionalmente in

luogo diverso dalla sede comunale, ma sempre ne11'ambito territ,oriale del

Comune, quando eiò sia reso necessarío dal],inagibilità od

indisponibilíLà della sede stessa, o sia motivato da ragioni- d.i carattere

sociale che fanno ritenere opportuna 1a presenza del Consiglio sui luoghi

ove sí verif icano sieuazioni particolari, esig:enze ed awenimenti che

richiedono f impegno, la solidarietà o la partecipazione della Comunità.

5. La sede ove si Liene I'adunanza del Consiglio comunale deve essere

sempre índicata nell'awiso di convocazione. Per le riunioni da tenersi

fuori da11a sede comunale, il Presidente d.eve d.arne noÈizia aI pubblico

almeno 24 ore prima delf inizio dei lavori con apposíto awiso da

pubblicarsi all'albo pretorio e in altri luoghi pubblÍci.

5 . rI giorno in cui si tiene I tadunanza al1 'est,erno d.elIa sede viene

esposta la bandiera it.aliana.

Art. 5

Pubblicità delle adunanze

1. Le adunanze de1 Consj-glio comunale sono pubbliche e, nell'apposito

spazio riservaLo al pubblico, chiunque può assisÈervi in silenzio,

mantenendo un conlegno rispettoso ed astenend.osi da qualsiasi commento o

segno di approvazione o disapprovazione.

2. I-r'ad.unanza del Consiglio comunale si tiene in forma segret,a guando

vengono trattati arg'oment,i che implichino apprezzamento o giudizÍ su]Ie

qualità o sul comportament,o di persone, od esaminati fatti e circostanze

C-omune di Catenanuoaa (Proa. En,) Presidenza Consiglio e Commissione Consiliare - Sahtto e Regolamento CC -
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che richiedono valut,azioni delle qualit,à morali e deIle capacità

professionalj- di persone.

3. GIi argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati

nel1'ordine del giorno dell'adunanza.

4. Quando nel1a tratÈazione di un argomento in seduEa pubblica siano

introdotÈe valutazioni su moralità, correttezza, capacità e comportamenti

di persone, i1 Presidente chiude l-a discussione senza ulteriori

interventi. It Consiglio, su proposta motivata di almeno tre Consiglieri,

può deliberare, a mag'gioranza dei presenti, il passaggio in seduta

segreta per continuare iI dibaLt.ito.

5. Durante le ad.unanze segrete possono restare in auIa, oltre ai

componenLi de1 Consiglio, al Sindaco o Assessore in sua rappresentarrza e

al- Segiret,ario comunale ed i1 responsabile dell'uf f ieio di segreteria,

tutti vincolati al segreto d'ufficio.

Art. 6

Adunanze rtaperterl

L. In presenza di rilevanEi mot.ivi d'interesse della comunità su

richiesLa de1 Sindaco o su propria det,erminazione, sentita la Conferenza

dei Capi gruppo, i1 Presidente può convocare íI Consiglio comunale in

rradunanza apertarr, nella sua sede abituale od anche nei luoghi

particolari previsti

dall'art,. 4 de1 presente regolamento.

2. Tali adunanze hanno carattere straordinario ed aIIe stesse, con i

Consiglierí comunali, possono essere inviUati Parlamentari,

rappresentanti dello Stato, della Regione, della Provincia, d'alt.ri

Comuni, delle Circoscrizioni, degli organismi di partecipazj-one popolare

e delle assocíazioni sociali, poliLiche e sindacali interessaEe ai temi

da discut,ere -

Aiun di Catenanuooa (Prov. En.) Presidenza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -
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In Èali particolari adunanze il Presidente, garanLendo la piena libereà

di espressione dei Consiglieri, consente anche intervent,i dei

rappresentantí invitati, che portano iI loro conEributo di opinioni, di

conoscenZe, di sostegno e illustrano aI Consiglio comunale gli

orientamenti degli enti e delle parEi sociali rappresentat,e.

4. Durante Ie adunanze I'aperte" del Consiglio comunale non possono

essere adottate deliberazioni od assunti, anche in linea dj- massima,

impegni di spesa a carico def Comune. Del1'adunanza può essere redaEto un

sommario processo verbale"

Capo III

I CONSIGLIERI

Art. 7

Mandato elettivo

t-. L'elezione dei Consiglieri comunali, la loro entrat,a e durata in

carica, il numero dei Consiglieri attribuiti al Comune, fa l-oro posizione

giuridica e le indennità sono regolate dalla legge.

2. I Consiglieri rappresenLano l-'int,era comunità senza vincolo di

mandaÈo e entrano in carica all-'atto del1a procl-amazione. Debbono

astenersi dal partecipare a1le deliberazioni che investono inLeressi

propri o di parenti o affini o di società o associazioni di cui hanno la

rappresent,anza e dal prendere parEe, direEtamente o indirettamente, a

servizi o forniture e appalLi.

3. Hanno i1 dovere di partecipare alle sedute del Consiglio e delle

commissioni o organismi di cui fanno parte. 11 Presidente ha la facolLà

di invitare all'osservanza dei propri doveri i Consiglieri e in caso di

recidiva di richiamarli prima per iscritto e poi in seduEa pubblica del

Consiglio.

4. 11 Consigliere comunale è responsabile, personalmenLe, dei voti

Comune di Catenanuoaa (Proo. En.) Presidenza C-onsiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -
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espressi in favore o contro í prowvediment.i deliberati dal Consiglio. Er

esenLe da responsabilità iI Consigliere assente, che non abbia preso

parte alla deliberazione, che abbia dichiarato, prima della votazione, il

proprio dissenso od abbia espresso voto contrario, chiedendo di far

risultare a verbale Ia sua posizione.

5. Xei casi in cui la legge o i regolamenti prevedono che di un

deLerminato organo, coltegio o commissione debba far parte un Consigliere

comunale, questi deve essere sempre nominato o designato da1 Consiglio,

in sed.uÈa pubblica, con votazione segret,a e garantendo, se previsLa 1a

presenza de1la minoranza, 1a scefEa del Consigliere indicaEo dai relativi

gruppi.

Art..8

Dimissioni, deeadenza, rimozione, sospensione

1-. Le d.imissioni, Ia decadenza, la rimozione, }a sospensione,

surroga, sono regolaLi dal1a legge.

2 - La decadenza dalta carica di Consi-gliere per ripetuta e

giust.ificata assenza dalle adunanze consiliari è disciplinata dalla legge

. Verificandosi 1e condizioni prevísÈe, 1a decadenza è dichiaraLa da1

Consiglio nella seduEa immediatamente successiva aIIa scadenza del

termine asseg'nato con 1a contesÈazione fatta dal Presidente. Prima di

dichiarare }a decadenza il Consiglio esamina le eventuali

giustificazioni, presentate per iscritEo al Presidence dalf inLeressato,

e decide consegiuentemente.

3. Il Presidente, avuta conoscenza di un prowedimenEo di decadenza o di

rimozione, convoca il Consiglio comunale che ne prende atto ed adotta Ie

deliberazioni conseguenti .

4. IJa surrogazione dei Consiglieri decaduci o rimossi dalla carica ha

luogo ne.I1a stessa seduEa nell-a quale viene dichiarat.a Ia decadenza,

Cornune di Catenanuoua (Proa. En.) Presidenza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -

la

l

L

I
I

l-



rr', '

8

previo accertamento delf insussistenza di condizioni di ineleggibilità

incompatibilit.à del surrogando.

5. L'evenLuale rinunzia de1 subentrante o 1a presenza di cause

ineleggibilità che dovessero successivamenE,e int.ervenire non alEerano

compleLezza de! Consiglio stesso.

od

6. In caso di sospensione, iI Presidente, ricevuta copia 
,U"t

prowedimento, convoca i1 Consiglio comunale che prende aEto detla

sospensione decretaEa. Il Consigliere comunale sospeso non può esercítare

Le funzioni connesse e conseguenti a tale carica.

Art. 9

Díritti dei Consiglieri

l-. I Consiglieri eserciLano Ie loro funzioni di controllo politico-

amministraEivo sull,attività della Giunta atÈraverso gti strumentí

previsti dal1a legge. O1tre al diritto di richiedere la convocazione del

Consiglio, hanno diritt.o d'iniziaEiva su ogni argomento sottoposto a1

Consiglio comunale. Esercitano tale diritto mediante la presentazione di

proposte di deliberazioni e di emendamentí alle deliberazioni iscritte

all'ordine del giorno del Consiglio, oppure mediante richiesta di un

esame e di un dibattito generale.

2. Quando nella richiesta è precisaEo che per gli argomenti da iscrivere

all'ordine del giorno if Consiglj-o comunale dovrà effettuare soltanLo un

esame ed un dibattito generale, senza adot,tare deliberazioni o

risoluzÍoni, per ciascuno di loro i Consiglieri richiedenti debbono

allegare una relazione che illustra I'oggetto da tratLare.

3. I Consiglieri hanno diritto di presentare aI Sindaco inLerrogazioni o

mozioni su argomenti che ríguardano direttamenLe le funzioni di indirizzo

e di controllo polit.ico-amminisErativo del Consiglío comunale e Ie altre

competenze allo stesso attribuiÈe dalle 1eggi.
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4. I Consiglieri comunali hanno diritto di outenere daglí uffici del

Comune, dalle aziende, istituzioni ed enti dipendenti, tutte Ie

informazioni utili all'espleÈamento del mandato eleEtivo. Inoltre hanno

diritt^o di prendere visione dei prowvedimenti e degli atti preparatori in

essi richiamaEi nei modi e Eempi previsti dai vigenÈi regolamenE,i.

5. I Consigtieri comunali, con motivata richiesta nella quale indicano

Ie finalità d'uso connesse all-'esercizio del loro mandato, hanno diritto

al rilascio di copia di regolamenti, di deliberazioni del Consiglio e

della GiunLa, di verbali delle Commissioni consiliari, di verbali delle

altre Commissioni eomunali istituite per Iegge, dei bandi e dei verbali

di giara, di ordinanze, determinazioni e prowedimenti emessi d.al Sindaco

o da suoi delegati, di petizíoni present.at.e dai cittadini e di richieste

e proposEe avanzaLe dagli organismi di parÈecipazione.

1. I Consiglieri eletti

gruppo consiliare, che in

Capo IV

GLT ORGANI CONS]I,IARI

Art.10

I gruppi consiliari

nella medesima lisLa

ogni caso deve essere

f ormano, di regola, rf,B

costituito da almeno tre

Consiglieri.

2. La Conferenza dei Capi gruppo è organismo consultivo del Presidente

de1 Consiglio Comunale, concorrendo a definire Ia programmazione ed a

stabilire quantraltro risulti utile per iI proficuo andamento

del1'attività del Consiglio.

Art.. l-l-

Commissioní consiliari
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1. I1 Consiglio comunale, per tutt.a l-a sua durata in carica, Può

costituire nel proprio seno Commissioni permanentí.

2. II Consiglio comunale, a maggiioranza assoluta dei suoi componenti,

per effetEuare accertamenti su faEti, atti, provvedimenti e cQmporEamenti

su materie aEt,inenLí I'ammínistrazione comunale, Può deliberare

I'istituzione di una Commissione d'indagine, definendone nelLo sEesso

tempo lroggetto, I'ambít.o e iI Lermine per riferire aI1'assemblea

consiliare.

3. 11 Consiglio comunale può nominare delle Commissioni con l'incarico

di studiare problemi, piani e programmi di riLevanza sLraordinaria,

compresi fra te competenze allo stesso atEribuite dalIe leggi.

4. Come previsto dal primo comma, il Consiglio comunale può, per

I'esercizio de1le proprie funzíoni, nominare Commissioni consultive

competenti a rilasciare pareri non vincolanti sul1e materie di competenza

del Consiglio stesso.

5. 11 presente regolamento prevede in relazione al comma I del presenLe

arLicolo Ie seguenti commissioni permanenEi formate ognuna da cinque

componentí eletEi dal Consiglio con voto limiEato ad uno:

- Commissione Bení culturali, pubblica istruzione, solidaríetà sociale,

sport., turismo e spettacolo, personale,'

- Commissione Bilancio, patrimonio, Lributi.

- Lavori pubblici, aÈtività produttive, commercio, problemi

occupazionali.

6. La Commissione viene convocata la prima volLa enEro sette giorni

dalla sua costituzione dal Presidente del Consíglio ed elegge aI proprio

inLerno un Presidente e un vice Presidente con due votazioni separaLe.

L'e commissioni sono convocate dal rispettivo Presidente con preawiso

contenenEe .1 'ordine de1 giorno da trattare, o su richiest.a del1'assessore
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aI ramo o su richiesta di almeno un terzo i componenti.

Ciascuna Commissione permanente è presieduta a1la prima adunanza da}

consigliere anziano per eEà e successivamente dal presidente' efetto ne1

proprioseno,convot'azionepalese'amaggioranzadeivotidei

componenti. IJe funzioni di segretario de11a commissione sono svolte dal

dipendente comunaLe designato daL sindaco'

7. Possono partecipare alle sedute de1le commissioni, senza diriCCo di

voto, i1 Presidente de1 ConsÍg1io comunale, il Sindaco o un assessore da

lui delegiato.

possono partecipare dietro richiesta della commissione stessa i dirigenti

capi set,tore in relazione agli affari da EraLtare, nonché soggetti o

associazioni interessaEe.

8 Di ogmi seduta viene redatEo un regolare verbale da parte deI

SegreLario deIla Commiseione.

9 '.1ài colrrponenti deLla Commissione spelta un gett'one di presenza pari a

quello spettante ai consiglieri comunali per La part'ecipazione al
consiglío comunale, cQme previst,o d.aII' arE . 9 comma 4 , della legge

regionale nr.30/2000, a condizione che Ia:

-La commissione si-q formalmenÈe convocaÈa,'

-la seduta sia valida, accertaLala presenza de]tra maggioranza dei

componenti Ia Commissione"

.i\rE. 12

I1 Presidentse del Consiglío

L. II Presidente rappresenia I'intrero Consiglio comunale, r€ tuÈela I'a

dignità del ruolo ed assicura 1'esercizio deI1e funzioni allo stesso

att.ribuite d.aIla legge.

iI Presidente è sostituito in ogni

e, in caso di assenza o imPedimento

ha riportato il maggior numero di

2. In caso di aasenza o imPedimento

funzione o potere dal vice presidente

di gueFt'uItrimo, da1 Consígliere che
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ILpreferenze individuali, indipend.entemente darla rista di apparE.enenza.

3. I1 Presidente, o chi 1o sosÈituisce, esercíta le funzioni
attribuitegli da1la Iegge, d.alle norme vigenLi in questo comune e dali

presente regolamento.

4 ' rn caso di assenza o impedimento de1 presidente sarà cura del
segretario informare e soctoporre aÌ sostituto gli adempimenLi previsti
da1le norme vígenti.

5' Per le convocazioni del consiglio e 1'attivazione delle commissioni,
i1 Presidente si awvale de11 ruf f icio di segret,eria,. per I r espletamenÈo

dell,e altre funzioni si awale dell-e st,rutture esistenti nel comune e deL

relaÈivo personale che sarà specificatamenÈe disLaccaLo dar sind.aco in
relazione alle disponibilità degli uffici, oppure Lemporaneamente

incaricaLo con prowediment,o del Segretario.

Art. 13

Attribuzioni e poteri
l- ' A1 Presidente spetta La d.iramazione degli awisi di convocazione del

consiglio' l-'attivazione d'e1Ie commissioni consiliari e 1a presidenza deL
Consigrio' rnoltre, svolge le funzj-oni previste darle vigenci norme
regolament,ari, comprese le presenti.

2 ' Prowede al prof icuo funzionamento del consiglio, modera e dirige la
discussione e dispone che i lavori si svolgano osservand,o iI presenÈe
regolamento' conced'e Ia facoltà di parlare e stabílísce ir termi_ne derla
discussione; pone e precisa i termini delle proposte per re quali si
discute e si vota, determina 1,ordine delle vot,azioni, ne controlla e

proclama il risult,ato, con 1'assi-stenza degli scrutatori.
3 ' T1 Presidente dirige il dibaLtiÈo ed esercita i suoi poteri per

garanLire L'osservanza delle norme, 1a regorarità de1Ia d.iscussione e

deIle deliberazioní ed assicurare i1 rispetto dei d.iritti derle minoranze
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e il mantenimento de]1'ordine e 1'osservarlza della

regolamento. Ha facoltà di sospendere o sciogliere, nei

dalle vigenLi norme, I'adunanza.

4. Può sollecitare gli adempimenEi che dovranno essere

Consiglio comunale o chiedere L'inLervento de] Sindaco o

a1 ramo su quest,ioni di ínteresse generale, anche se non

del Consiglio.

l3
legge e de1

casi previsti

sottoposti al

dell rAssessore

di competenza

.

É'r:\
.tl

/

5. Può richiamare iI Sindaco aI rispetto degli adempimentí e dei tempi

previsUi dalle norme di tegge o di regolamenLo e chiedere chíarimenti

direttamente ai responsabili dei servizi sugli argomenti posti o da porre

all'ordine del giorno del Consiglio

6.. I poteri ,Recessari per garanEire 1'ordine del Consiglio comunale

nel-I'aula spetuano aI Consiglio e sono esercitati in suo nome dal

Presidente. Per Ia Polizia della parte dell-'aula riservata aI pubblico i

poteri speLtano al Presidente che Ii esercitsa valendosi discrezionalmenEe

de1l'assistenza dei Vigili Urbani. La forza pubblica non può entrare

neII'aufa, se non per invito del Presidente.

8. Le persone che, nella parte riservaLa al pubblico, assistono alla

seduta devono essere inermi, rimanere a capo scoperto, in silenzio, €d

astenersi da qualunque segno di approvazione o di disapprovazione. Il

Presidente, dopo avere dato gli opportuni arrvertimenLi, può ordinare che

veng:a espulso dall'au1a chiunque sia causa di disordini. Quanto non è

possibile individuare 1'auLore dei dísordini iI Presidente può ordinare

che venga sgombrata 1'aula.

Capo V

CONVOCAZIONE DEI, CONSIGI,IO

,o^ri n Catenanuooa (Proa. En.) Presiilenza Consigtio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -
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Convocazione

1-. II Consiglio si riunisce secondo 1e modatit.à deI presente

regolamento. La convocazione è dísposta dal Presidente in carica, Lranne

1a prima convocazione del Consiglio comunale neo el-eEto, che è disposta

da1 Presidente uscente, come previsto dall'art. 19 della L.R. 7/92 o

dalle norme vigenti.

2. Nel caso di assenza o impedimento o dimissioni de1 President,e Ia

convocazione è disposta da chi ne fa le veci in base a1la legge. NeLl"o

stesso modo si prowede quando Ia convocazione del Consiglio è

obbligatoria per legge.

3. Esercit,a le funzioni di Consiglíere anziano il membro del Consiglio

che ha riportaLo il maggior numero di preferenze individuali,

indipendentemente dalla lista di apparLenenza, à1 quale spetÈa La

presidenza prorrvisoria deI Consiglio rreo eletÈo f ino aI1 'el-ezione de1

PresidenLe.

4.La convocazíone del Consiglio comunale è disposta, come previsLo dat

presente regolament,o, con awiso di convocazione contenenEe I'indicazione

de1 giorno, deLl-'ora de11'adunanza e della sede dove la stessa sarà

tenuta, con invito ai Consiglieri comunali a parteciparvi. Nel caso che

siano previste sospensioni t,emporanee deí lavori nel corso detla gíornata

di riunione, nel1'arrviso vengono indicaEi SIi orari di inizio,

int,erruzione e ripresa delI'adunanza. Quando è previsto che i lavori si

svolgano in più giorni, sono indicaue la daca e I'ora di inizio di

ciascuna riunione, con 1a precisazione che trattasi di cont,inuazione

della medesima adunanza.

5. 11 Consiglio comunale, è convocato dal Presidente in sessione

ordinaría. per 1'esercizio delle funzioni e I'adozione dei prowvedímenti
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15previsti dalla legge-

6. 11 Consiglio è convocalo in adunanza straord.inaria su d.eterminazione

del Presidente o quando 1a sÈessa si tíene su richiesta de1 Sindaco o da

almeno un quinto dei Consiglieri in carica. L'adunaÍrza d,eve avere luogo

entro venti giorni dalla richiesLa.

7 . L' arrviso di convocazione deve precisare se 1 ' ad.unanza è staga

richiesta dal Sindaco o da un quinto dei consiglieri. II Consiglio è

convocato dturgenza guando sussistono motivi, che devono essere indicaci

dai richiedentj- e valutati d.al-\rlresidente, ril-evanti ed indilazionabili

che ne rendono necessaria la riunione.

Art. l-5

Ordine del giorno

l- ' unitamenÈe all'awiso di convocazione sarà comunicat,o I'ordine deI

giorno comprend.ente L'elenco degli argomenLi, indicati con definizioni

chiare, specifiche e t.ali da consent.ire di j-ndividuarne con certezza

1 'ogget.t,o da t,rattare.

2. Sono specificati gli argomenti da t,ratt,are in seduta segreta. Tutti

gri arEri argomenti erencat,i sono trattati in seduta pubblica.

3. L'j-niziativa delle proposte da iscrivere all'ordíne del giorno spetta

al Sindaco, agli Assessori neLl'ambito d.ella delega rj-cevuta, al

Presj-dent,e ed ai Consiglieri comunali. Per le proposte d.i deliberazioni,

mozioní ed interrogazioni presentate dai consiglieri comunati, si osserva

quant,o stabilito dagli articoli precedenti.

4- L'arrviso di convocazione del Consiglio/ con I'ord.ine d.el giorno, deve

essere consegnat.o aI domicilio del Consigliere, a mezzo di un messo

comunale, che rimette all-a seg:ret,eria comunale, pèr essere conservati a

corredo degli atti dellradunanza consiliare, 1e dichiarazioni di awvenuta
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consegna con I'indicazione del giorno e deI1'ora in cui la stessa è stata

effettuata.

'5. I Consiglieri che non risiedono nel Comune devono designare, encro

dieci giorni dalla proclamazione della loro elezione, rfn domiciliatario

residente nel Comune indicando, con lettera indirizzata al SegreEario, iI

nominat.ivo e I'indiri"zzo del1a persona alla quale devono essere

consegrrati gli awvisi di convocazione ed ogni altro atto pertinente alla

carica, esonerando 1'amministrazione da qualsiasi responsabiliEà nel caso

in cui il domiciliatarío non prowveda a recapiLargli tempesEivamente Èa1i

documenti.

6. Fino a quando non sia stata effettuata la designazione di cui al

precedente comma, lrawiso sarà affisso all-'albo pretorio e copia sarà

spedita aI domícilio anagrafico del Consigliere, per mezzo di

raccomandata posEale con awiso di ricevimento, senza bisogno di

osservare altre particolari formalità. La spedizione deve awenire entro

iI termine previsto per Ia consegna delI'awiso al domici-Iio. Con tale

spedizione si considera osservato, ad ogni effeEÈo, I'obbligo dí consegna

deII'awiso di convocazione e rispettaLi i termini f issati dal1a legge e

dallo stat,uto.

7. Le interrogazioni, le inÈerpellanze e le mozioni sono iscritte,

all'ordj-ne giorno, p€r ultimo. Gli argomenE,i sono sottoposLi a

deliberazione ne1}'ordine sLesso in cui sono stati enunciati ne1I'awviso

di convocazione. L'ordine del giorno può essere inverÈito quando j-l

Presidente o qualche consigliere ne faccia proposta e questa non incontri

opposizione. In caso di opposizione decide i1 Consiglío.

Art,. 16

Termini di consegna
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1'L'arrviso di convocazione d.eve essere corìseginato ai
cinque giorni prima di quello sEabilito per l,adunanza.

t7
Consiglieri almeno

2 ' GIi elenchi degli affari da tratcare in aggiunLa a quelli già iscrirti
all'o'd'G-, debbono essere comunicati ai consiglieri con arrviso da

consegnarsi nei modi e termini stabiliti dal comma 1.

3 ' Nei termini di cui ai precedenti commi sono inclusi i giorni festivi
ricorrentj- per calendario, è computato i1 giorno de1la consegina

del1'awviso ma non que1lo dell,adunanza.

4' Per le adunanze convocate d'urgenza, 1'awiso d.eve essere conseg,naLo

armeno 24 ore prima di queIla stabiri-ta per r-a riunione.

5 ' rn caso di sospensione o di rinvio del-l-a sed.uta per meno di 36 ore

noll è necessaria al-cuna comunicazione agli assenti - per le sospensioni

più lunghe dovrà essere data comunicazione agli assenti almeno L2 ore
prima dell-a rípresa come previsto daIl,arE.27.

6 ' Nel caso che, dopo la conseg'na degli arrvisi di convocazione, si
debbano aggiungere arl'ordine del giorno d.elre ad.unanze soprawenuti
argomenti urgentí, occorre darne arrviso scritt,o ai Consiglieri almeno 24

ore prima della riunione, comunicando lroggetto degli argoment.i aggiunti.
Nell-a seduta di prosecuzione non possono essere aggiunti nuovi argoment,i.

7 ' r motivi dellrurgenza delle convocazioni o dei prowedimenci aggiunti
all-'ordine del" g:iorno debbono essere riscont,rati del Consiglio comunal-e,

i] quare può stabilire, a magrgioranza dei presenÈi, che la roro
trattazione sia rinviata al giorno successivo od anche ad altro sÈabilito
dal consiglio stesso. L'awiso der rinvio viene comunicato come previsgo
daI precedente comma 4.

8 . L'eventuale ritardata o irregolare

convocazione è sanata quando iI Consigliere

alcuna contestazione a verbale, al1 radunarrza

consegna dell 'awiso di

interessato partecipa, senza

del Consiglio all_a quale era
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18stato invitato.

Art. 17

,,,r, Pubbl j-cazione
. ',t'' ,t'

,. , .,:: ,'
:':'-i. L'elenco degli argomenEi da traEEare

st,raordinarie e urgenti è pubblicato all'albo

cui al precedente art,icolo. I1 Segretario

pubblicazione de1I'awiso della riunione.

nelle adunanze ordinarie,

deI Comune nei termini di

comunaLe deve curare la

2.Ent'ro i terminí previsti per la consegna ai Consiglieri comunali,

copia dell'awviso di convocazione e dell'ordine del giorno delle adunanze

- inclusi quelti aggiunÈivi - viene inviata a cura deIIa segret,eria

comunale:

- al- Sindaco e agli Assessori;

- all 'Assessorat,o regiionale EE . LL. ;

- a1 Comitato regionale di controllo;

- aIle forze dell'ordine;

3. L'awviso e I'ordine del giorno negli stessi termini indicati sarà

affisso nei luoghi più freguentatí e comunicato agli organi loca1i di

informazione.

Art. l_8

Deposito degli atti

l-. TutEi gli aLti relativi agti argiomenti iscriuti all'ordine det giorno

devono essere depositati presso 1a segretería comunale, od in al_tro

uf f icio indicato nelltawiso di convocazi-one, al-meno nei tre giorni

precedenti ltadunanza, computando i terminí con le modalit.à dell'art..16,

comma 2. Gli atti relativi al-le adunanze convocate d'urgenza o ad

argomenti aggiunti allrordine deI giorno, sono depositati almeno 24 ore

prima della riunione.

2. La consulLazione può essere fatta durante 1'orario di ufficio e, in
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l9
casi particolari e per 1e convocazioni di urgenza, il Presidente può

chiedere che il Segretario comunale orgarLlzzi i1 servizio in modo da

prolungare I'orario di consultazione.

3. Nessuna proposEa può essere soLtoposta a deliberazione del Consiglio

se non sia sLata iscritta all'ordine del giorno e se non è stata

depositat.a, enLro i termini di cui al precedente primo comma, nel tesLo

complet,o dei pareri di cui all'arE. 53 e, ove occorra, dell'atLesLazione

di cui all ' art . 55 , quínt,o comma, della legge 8 giugno l-990 , n. t42 ,

corredat,a di tutt.i i documenEi necessari per consent,irne I 'esame. I

Consiglieri hanno diritto di consulEare gli atti d'ufficio richiamati o

citati nell-e proposte di deliberaziione e nei relativi allegati.

4; Alf inizio dellradunanza, Ie proposte ed i documenti devono essere

deposítati nella sala del1'adunanza e nel corso di essa ogni Consígliere

può consultarli. Event,ual-i írregolarità f ormali o ritardi s' intendono

sanat.i se nessun Consigliere avarLza formale contestazione.

5. Le proposte relaEive all'approvazione del bilancio di previsione, del

programma delIe opere pubbliche, del conto consuntivo e degli alEri

argomenti per i quali è rÍchiesta una preventíva deliberazíone deIla

Giunta, devono essere trasmesse ai Capi gruppo consiliari assieme

aLI'ordine del giorno. Con la comunicazione víene inviata copia d.el

prowedimento della Giunta e delle relazioni concernent,i gli argomenti

suddetti -

Capo VI
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LE ADUNANZE

Art. l-9

Validità deI1e adunanze

l-. II Consiglio comunale delibera con I'intervento del1a maggioranza dei

consíglieri in carica. Netla seduta d'inizio Ia mancanza del numero

legale, comporta la sospensione di un'ora del-la seduLa in corso.

2 - eualora nella seduta di ripresa non si raggiunga o venga meno il

numero legale, Ia stessa è rinviata al- giorno successivo e alla stessa

ora deIla seduta di inizio.

3. Nella seduta di prosecuzione è sufficiente per Ia validiEà delle

del-iberazioni, f intervento di due quinti dei consiglieri in carica,

tranne i casi in cui 1a legge richiede una mag'gioranza diversa. Le

event,uali frazioni, ai fini del calcolo dei due quinti, si computano

per unità-

4 . La seduta non può iniziare prima deIl'ora f issata neII'awiso di

convocaz j-one, o di quella scaturente dal-I 'applicazione dei commi

precedenti - II numero dei presenti è accert,ato mediante I'appello

nominale, eseguito dal Segretario comunal-e ed i cui risul-tat.i sono

annot,ati a verbale. Qualora i Consiglieri non siano inizialmenLe presenti

nel numero prescritto, i1 President,e dispone che si rinnovi 1'appello

quando tale numero sia raggiunt,o, e neI1e more può disporre adempimenti o

comunicazioní per le quali non sono previste votazioni.

5. Nel caso in cui, Erascorsa unrora da quella fissata nell'awiso di

convocazione o prefissata ai sensi dei commi precedenti ed eseguito

I'appe1lo si constati il perdurare de1la mancanza de1 numero dei

Consiglieri necessari per vafidamente deliberare, i1 PresidenLe né fa

prendere atto a verbale e dispone il" rinvio della seduta.
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Consiglieri richiesti per la validiEà de1le deliberazioni e iI numero

legale si verifica a1 momento d'ogni vot,azione. I Consiglieri che entrano

per Ia prima volta o che si assentino definitivamenEe o per la votazione,

sono tenuti a darne arnriso a1 SegreEario comunale, il quale ne darà atLo

ne1 verbale.

7. Di quanto sopra è preso atto a verbal-e, indicando iI numero dei

Consiglieri presenti e i1 nominativo degli assenti al momenLo de11a

chiusura della riunione.

Art,. 20

Parteeipazione del Sindaco e degli- Assessori

L. I1 Sind.aco, o un Assessore d.a lui delegato, è tenuto a parteci-pare

alle riunioni del Consiglio.

2. 11 Sindaco e g1i Assessori, possono intervenire alle adunanze del

ConsÍglio comunale con funzioni di relazione e diriuto d.rint,ervento nelle

materie delegate, ma senza diriEÈo di voto-

3. Sono Lenuti, s€ richiesti dal Presidente det Consiglio comunale, àd

illustrare Ie proposte de1l'esecut,ivo e a fornire chiarimenEi e

informazj-oni sugli argomenti in discussione. Le proposte sonó íllusLrate

prima della loro discussione,' i chiarimenti e 1e informazioni sono

fornit.i prima della votazione. Se non espressamente richiesto dal

Presidente, iI Síndaco e 91i Assessori non possono intervenire durante Ia

discussione e/ in ogni caso, durante Ie dichiarazioni di voto.

4. Qualora il- Sindaco o I'Assessore delegato oppure, in loro vece,

I'Assessore proponente intenda ritirare o modificare Ia proposta in

discussione, la richiesLa dovrà essere formalizzata prima dell'inizio

della procedura di votazione.
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La parLecipazione del Segretario

1 ' r1 segretario comunale parcecipa alLe adunanze de1 consiglio,
esercita e svolge le funzioni previst.e dalla legge e dal presente

regolamento anche con intervenÈi per fornire informazioni e chiarimenti
al- fine di facilitare I'esame dellrargomento in discussione e per

esprimere i1 suo parere di legit.timiÈà quando i1 consiglio incenda

assumere una deliberazione dif f orme dalla proposta sul-la quale egli ha

espresso ir parere di competenza in sede istruttoria.

2 ' 11 segretario, ín caso d'impedimenE,o o d.'astensione prevista dalla
1egge, Può essere sostiEuit,o dal vice Seg:ret.ario all'uopo aut.orizzato.

3' Possono presenziare alle riunioni, stl richiesta del sindaco o del
Presidente deI consiglio, anche i funzionari comunali o consurenti

esterni per effettuare relazioni o per fornire Ie necessarie informazioni

sugli argomenti in discussione.

Capo VIt

DISCIPLTNA DELLE ADUNAI{ZE

Art. 22

Comport,ament,o dei Consiglieri

L ' Nella discussione i Consiglieri comunali hanno il più ampio diritco
di esprimere apptezzamenti, criciche, censure e rilievi, tnè essi devono

riguardare atteggiament.i, opinioni o comportamenLi politico-
amministraEivi relativi all'argomento in esame.

2 ' Tale diritto è esercitaLo escludendo qualsiasi riferimento alla viua
privata e alle qualità personali dí alcuno e va in ogni caso contenuto

entro i limiti dellreducazione, della prudenza e deI cívile ri.spetlo. Non
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è consentito esprimere valutazioni che possano offend.ere 1'onorabilità di

persone.

3. Se un Consig:liere t,urba I'ordine, pronuncia parole sconvenienti o

lede i principi affermati nei preced.enli commi, il Presid.ente 1o richiama

allrordine invitandolo a desistere. Dopo un second.o richiamo aII'ordine,

f atto ad uno st.esso Consígliere nel-la medesima seduta senza che egli

tenga cont,o delle osservazioni rivoltegli, i1 Presidente deve togtiergli

Ia parola fino alla concLusione dell'affare in discussione. Se il

Consigliere contest.a l-a decisione, i1 Consiglio, su sua richiesta, senza

ulteriore discussione, decide con votazione in forma palese se confermare

f incerdizione.

4- Per risÈabilire 1'ordine, iI President.e può sospend.ere brevemente l-a

seduta e , eventualmente, sentire i capi gruppo present,i, p€r

circoscrivere I'incidente e rimuoverne Ie cause. Alla ripresa i1

Presidente informa il Consiqlio della consultazione e propone i rimedi

per continuare regolarmenÈe í lavori. Se le intemperanze e g1i incidenti

non permet,tono ]a regolare continuazione deIla sed.uta, if presidente

propone al Consiglio, che decide in forma palese, i rimed.i e Ie sanzioni,

previste dal comma seguente, necessarie nei confronti degli interessagi.

5. Qualora non fosse possibile aLtuare la pred.etta procedura il
President.e, sentiti i Capi gruppo presenti, applica dÍrettamente 1a

sanzione de11'espulsione dal1'aula per quel1a se4uta o, in caso d.i

recidiva o di particolare gravit,à, 1a sospensione d.el consigliere per la
durata di quell,adunanza.

6 ' La procedura e le sanzioni di cui ai commi preced.ent.i, con esclusione

del]a sospensione, si applicano anche nei confronti del sindaco e degli
Assessori-.
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Art. 23

ì Ordine della discussione
..: !.i

.i l-. r Consiglieri comunalÍ prendono posEo nell,aula consiliare con il"'gruppo 
d'apparÈenenza. r consiglierí, i1 sindaco e gli Assessori

partecipano alle adunanze seduti nei posti loro asseEnati e parlano dal

loro posto, in piedi, rivolti a1 Presidente ed al Consiglio, sal-vo che i1

Presidente dia loro facolt.à, p€r particolari motivi, di parlare seduti.

2. chi- intende parlare deve farne richiesLa al presidenLe all,inizio del

dibactito od al t,ermine delf intervenLo di un col1ega. Debbono essere

evitate discussioni e dialoghi fra i vari parÈecipanti. rn questi casi il
Presidente deve intervenire, uogliend.o la parola a chi ha dato origine a1

dialogo e mant,enendola a chi è stato autorizzat.o ad. intervenire.

3. ogni intervento deve ríguardare unicamenEe la proposta in discussione

e deve essere mant,enut.o nei tempi prefissati di cui al successivo art.
24- In caso di divagazione o di superamenE,o dei tempi prefissati, i1

Presidente deve richiamare alL'ordine chi sta parlando e togliergli la
parola in caso di inosservanza delre indicazioni impartitegli.

Art. 24

Svolgimento della discussione

l- - Terminata la lettura delLa proposta e l-'illustrazione deÌl'argiomento

da parte del relatore, il Presidente dà, nelI'ordine, la parol-a a col_oro

che hanno chiesto d'int.ervenire, d.isponend.o, per quanto possibile, che si
alternino Consiglieri che appartengono a gruppi diversi. euando, dopo che

i1 Presidente ha invitato i consiglieri aIla discussione, nessuno domanda

1a parola, la proposta viene messa in voLazione.

2. Nella trattazione de1lo stesso argomento ciascun Consigliere Capo

gruppo - o.il Consigliere dallo sLesso incaricat.o di intervenire per il
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25gruppo - può parLare per due volte, per non più d.i cinque mÍnuti J-a prima

volt,a e la seconda vorta per 1, evenLuale dichi-arazione di voto.
3 ' Gli alLri consiglieri possono int,ervenire ne1la stessa d.iscussione

una sola voIta, p€r non più dí cinque minut.i ciascuno. r1 Sind.aco e

1 tAssessore delegato per mat,eria possono int,ervenire come previst,o dal
precedente articol-o 23 e di norma per non più di 5 minuti ciascuno.

4'rl Presidente, dopo che su un argoment,o hanno parlato tutti i
consiglieri che ne hanno faEto richiesta, dichiara chiusa la discussione.

5'r1 consigtlio, su proposta del Presidente o di almeno tre consiglieri,
può dichiarare, a maggioranza, la chì.usura della díscussione quando, pur

essend'ovi altre richiest.e di int.ervent,o, ritenga che esse abbiano

carattere pretestuoso o dílazionatorio, dato che lrargomento è stago

sufficientemente dibaLEuto. ciò può arrvenire solo quando sia almeno

intervenuto un consigliere per ciascun gruppo, in modo che sia sgato
possibile conoscere lropinione di LuttÍ i gruppi, salvo che al_cuni di
essi dichiarino di rinunciare.

6 ' Dichiarata chiusa la discussione, 1a parola può essere concessa, per
le dichiarazioni di voLo, ad un solo consigliere per ogni gruppo e per 1a

duraLa norr superiore, per ciascuno, a cinque minuti. eualora uno o più
consiglieri di un gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal capo

gruppo hanno dirit.to anch'essi di intervenire, precisando l_a loro
posizione nel richiedere la parola. r roro interventi d.evono essere
contenuti entro iI limiEe di Eempo sopra sLabilito.

7 ' r Eerminí dÍ tempo previsti d,aí commi precedenti sono raddoppiati per
1e discussioni general-i relative a1 birancio preventivo, al conto

consuntivo, ai regolamenti ed ai piani regolatori e loro varianLi
generari ' rn ogni artra occasione limiti di tempi più ampi possono essere
f issati dalla conf erenza d.ei capi gruppo, d.andone awiso ar- consiglio
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all-'inizio delIa seduEa o prima che si proced.a all'esame de1l,"19o*"16o.

ArL. 25

Quest,ioni pregiudiziali e sospensive

L ' con l-a quesLione pregiudiziale viene richiesEo che un arg,omento

sia discusso, precisandone i motivi. La quest,ione pregiudiziale
essere posE,a anche prima delIa votazione d.er_Ia proposta, proponendo

riuiro de1l' argomenLo.

non

può

i1

2. Con la quesE.ione sospensiva

dell' argomenE,o ad. al-t,ra ad.unanza,

anche prima della votazione d.ella

,rinvíata ad. altra riunione.

è richiesto i1 rinvio

precisandone i moEivi.

propost,a, richiedendo

della tratE,azione

Può essere posta

che La stessa sia

3 - se 1e questioni pregiudiziali e sospensive sono posLe prima
delf inizio della discussione di merit.o, vengono esaminage e post,e in
votazione pri-ma di procedere al-lresame derl,argomento cui si riferiscono.
4' su1Ie reLative proposte può parlare, oltre aI proponente _ o ad. uno

di essi' neL caso che la proposta sia st,ata pr:esentata da più consiglieri
- un Consigliere per ciascun gruppo e, per ultimo, if rappresentante
del-1 'esecutivo, per non oltre cinque minuLi. rr consiglio d.ecide a

maggioranza dei present.i, con vot.azione palese.

Art. 26

contenuÈo e forma delre inte*ogazionÍ e inlerpellanze
1' L'inLerrogazione consist,e nel-1a semplíce domanda faLEa al-la Giunt,a

per sapere se una det'erminata circostanza sia vera: se alcun,informazione
su talun f att,o sia pervenuta ar sindaco o arla Giunta; se ta1una
i-nformazione sia esattar se Ia Giunta o ir sindaco int,endano comunicare
a1 consiglio determinati d.ocumenti o abbiano preso o intendano prendere
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27alcuna .risoluzione su oggetti d.et.erminati; o comunque per sollecitare

informazioni o spiegazioni su11'attività delIa Giunt,a. L,interrogazione è

presentata per iscrit,to, senza motivazione. NeL presentare

un'interrogazione iI consigliere specifica se int,ende avere risposta

scritta. In questo caso non esisEe obbligo di port,are l,interrogazione in

consiglio.

2. Le interrogazioni sono poste all-'ord.ine de1 giorno dei lavori della

prima seduLa dopo la presentazione. I1 Presidente dà o fa dare lettura

de11e interrogazioni iscricte. La Giunta rispond.e immediaLamente eccetgo

che dichiari di voler differire la risposÈa ed in questo caso indica in
quale giorno darà la rispost,a . L' int,errogazione si int,ende ritirata se

f interroganEe non sia presente quand.o arriva il suo t,urno.

3 - Le dichiarazioni de1la Giunt,a possono dare luogo a repliche

delf interrogante soltanto per dichiarare se egli sia più o meno

soddisfattó della risposta, nei limiti di tempi previsti dal regiolamento.

4. L'interpellanza consiste nel]a d.omanda rivolta al-la Giunta o al_

sind'aco circa i mocivi o gli intendimenLi dell,azione amminístrativa.

Essa è presentaEa per iscritto senza motivazioni.

Le inLerpellanze sono poste all'ordine del giorno dei lavori della prima

seduLa dopo la presentazione. fl Presidente dà o fa d.are lett.ura de1le

interpellanze iscritte. La Giunt,a risponde immediatamente eccetto che

dichiari di voler differire Ia risposta ed in questo caso indica in quale

giorno darà l-a risposta. L' interpell-anza s, inLende ritirat,a se

f int.erpellante non sia presente quando arriva il suo turno.

Art. 27

Mozione d'ordine e fat,to personale
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281 ' Durante la discussione è sempre concessa la parola aj- Consiglieri per
richiamo al regolamento, per mozione d'ordine e, anche ai rappresentan.i
del1resecutivo, per fatto personale. su1 richiamo al regolament.o o
aLl'ordine del giorno, decide iI presidente.

2 ' costituisce "fatto personale" I'essere intaccat,o nella propria
condotta o onorabilità oppure i] sentirsi aLEribuire fatLi ritenuti non

veri od opinioni e dichiarazioni diverse da quelle espresse. chi chiede
la parola per f atto personale d.eve precÍ.sarne i motivi: rl presÍdente

decide se il faLlo sussista o meno. se il richiedente insisÈe, anche dopo

1a pronuncia negat,iva del presid.ente, decide il Consiglio, senza
discussione, con voLazione palese e a maggioranza.

3 - Può rispondere a chi ha preso r-a parola per fatto personare
unicamente chi 1o ha provocato. Gri interventi sul fatto personale non
possono durare, nel loro complessor pèr più di cinque minuLi.
4'Qualora nel corso della discussione un consigliere o ir rappresenLanEe

del-I'esecutivo sia accusato di fatti che ledano la sua onorabilità, può

chiedere al president,e di nominare, come previst,o dal presenLe
regoÌamento, una commissione che indaghi e riferisca sulla fond.atezza
del-l'accusa. La Commissione riferisce per scritto, entro i1 termine
asse9nato' r1 consiglio prend.e atLo delle concrusioni della commissi_one,

senza voEazioni.

5 ' La mozione consist,e nel-f invito rivolto ar_ sind.aco

direLto a promuovere una d.iscussione su un argoment.o

importanza, allo scopo di sti-morare 1 , aLtiviEà derr_a

Consiglio. E' presentata per iscritto ed è moLivata.

o alla GiunÈa,

di particolare

Giunt,a o del

Dopo una ínt.erpellanza o interrogazione, l,inLerpell_ante o l,interrogant,e
se non soddisfat.to derla risposta può presentare una mozione.

a
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Art. ZB

Iermine deI1' ad.unanza

1-'r giorni' 1e ore e i tempi dell-e ad.unanze possono essere stabiriÈi in
Ìinea di massj-ma e periodicamente dal presidenÈe d.el consigrlio, udita la
conferenza dei capi gruppo e tenute presenti 1e norme legisla.ive e

regolamentari che fissano i termini dei vari adempimenti. All,apposita
conferenza dei capi gruppo deve essere invitato il sindaco o un suo

rappresentante.

2' 11 consiglio può decidere, alf inizio della sed.uta, i1 calendario e i
tempi per lresame del1'ordine der giorno. rnoltre può, ner corso di
un'adunartza, stabilire di continuare i suoi lavori ol-tre ir termine
normalmente fissato, p€r conclud.ere la Lrattazione degli affari iscritti
all'ordine deI giorno o di quelli che hanno particolare importanza od

urgenza.

3 ' Esaurita la Lrattazione di tutLi gli arg"omenti iscritti all,ordine
del giorno, il Presidente d.ichiara concrusa la riunione disponendo che se

ne dia aLto a verbale.

4' Nel caso in cui iI consiglio proced.a nei suoi lavori fino arl,ora
preventivamente stabilita ma senza esaurj-re gli argomenti iscritti
al-l'ordine de1 giorno, il presidente, senciti i capi gruppo presenti,
stabilisce lrora e i1 giorno in cui convocare 1'assemblea per Ia
continuazione delltesame d'elÌ'ordine d.el giorno, awertend.o verbalmente i
consiglieri presenÈi e disponendo che siano awvi-sati gue11i assenti come

previsto del preced.ente art. j-6.

5 ' Nel caso che sia concord.ata una sospensione derla seduca, if
Presídente da verba]e comunicazione del giorno e dell,ora derra ripresa
ai consiglieri present,i, mentre fa carico ai capi gruppo di awertire i
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30componenEi assenti, fermo restand.o che guando la ripresa dei lavori è

fissata enLro 1e 36 ore non è necessaria al-cuna comunicazione formale ai
Consiglieri assent.i.

Capo VIII

LE DELIBERAZION]

Art,. 29

Redazione del verbale

l-. I verbali sono aEti pubblici che documentano la volontà espressa d.al

consiglio comunale attraverso Ie d.eliberazioní adot,tate.

2. La Ìoro redazione è curata dal Segretario comunale awalendosi di un

di-pendent.e comunale da1lo st.esso d.esígnaco.

3 - Il verbale dell-e deliberazioni, p€r ogni arg:omento all'ordine del

giorno, costituisce i1 fedele resoconto dello svolgersi della seduta

consiliare e riporta í punti principali della discussione, if Eesto

integrale della parte dispositiva della deliberazj-one ed i1 numero dei

voLi f avorevoli, conLrarj- ed astenut.i su ogni propost,a. Di esso deve

rísultare quando Ia sed.uLa abbia avuto luogo in forma segret.a e se l-a

votazione è awenuta a scrut,inio segreto.

4. Gli interventi svolti e le dichiarazioni fatte d.ai Consiglieri, che

hanno avuto la parola dal PresÍd.ente, sono riport,ati esprimendo con la
chiarezza e la completezza possibile, i concet,ti espressi da ciascun

oratore. Su ri-chiesta aut.orizzaLa dal President.e, gli inLervenLi possono

essere allegati integralmenLe a1 verbale, purché iI relativo testo

scritto, leggibile e conciso sia consegnat,o sottoscritto al segretario.

Possono essere trascritLe a verbale, le dichiarazioni di vot.o consegnate

per. iscritto aI Segretario comunale o quelle dett,aLe a verbale qualora

s j-ano contenute in poche righe.

5 . Eventual_i ingiuríe, al-lusioní o dichiarazioni offensive o
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diffamatorie non debbono essere riporcate a verbale, t,ranne

richÍesÈa, autorizzata nel corso derl,adunanza dal preeidente,

dell'auÈore o del consigliere che si ritiene offeso.

3l
espressa

da part,e

6 ' 11 verbale della seduta segret,a è redatto in modo da contenere ra
sintesi del1a discussione, senza scendere in particolari che poss*no

recare danno arle persone, salvo i casi nei quari si debbano esprimere
necessariamente giudizi su1 loro operat,o.

Art. 30

Approvazione deI verbale

1' r verbal-i, dopo essere sEati firmati dar presidente e dal segreLario
comunale presenti allradunar'za' e sÍglati dal funzionario che 1i ha

stilati, veng:ono pubblicati in copia conforme come previsto dal1a vigente
normativa e depositati a disposizione d.ei consiglieri, che po6sono
prenderne visione nell_'ufficio di segreteria.
2' r verbali vengono sotEoposti arl'approvazione det consiglio nelra

prima adunanza utile. A,Il'inÍzio de1la riunione, il presidente chiede a1

consiglio se vi siano osservazíoni sui verbali deposit.ati agli atti del
consiglio e se possono èssere dati per lettí ed approvaÈi. se nessuno
inLerrriene o si oppone, i verbali s,intend,ono approvaci all,unanimità.
3. Quando un Consigliere lo richiede, si dà lettura del verbale o della

parte del verbale per iI quare l-o st,esso int.ende ri-chiedere mod.ifiche,
rettifiche o integrazioni. Tari rÍchíeste devono essere effettuace
proponendo quanto s'int'ende che sia cancell-at.o o inserit,o neI verbale. Di
nonna non possono essere rictriestè modifiche di d.ichiarazioni altrui.
4' Ner formurare re proposte di reEtifica non è ammesso rient,rare in

arcun modo nella dÍscussione der merito deI1'arg'omento. rr presidenue

interperla i1 consígrio per conoscere se vÍ siano opposizioni a1la
reEtifica' proposÈa. se nessuno chiede di inEervenire, la proposta
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32s'intende approvata- se vengono manifestate cont.rarietà possono parlare
un consigliere a favore ed uno contro la proposta, ciascuno per non più
di cinque minuci- Dopo tali interventj- il presidente pone in votazione,
per alzata di mano, 1a proposta di rettifica. Delle rettífiche approvate

. si prendono atLo nel verbale e si fa richlamo, mediante annotazione a

,,' margine od' in calce, nel verbaLe cui si riferisce la rettifica.
....'.

. Art 3t_

Le votazíoni

1' Al-l-'inizio di ciascuna sed.uta, ef fet.tuato fruÈtuosamente l,appe11o,

i1 Presidente designa tre consiglieri, fra cui uno di mi-noranza, per

l-'incarico delle funzioni di scrutatore.

2. La regolarità de1le votazioni palesi ed il loro esiE,o sono accerLati

dal PresÍdente. Nel caso di contestazioni sui voti espressi o di non

corri-spondenza, i1 Presid.ente dispone che la voLazione sia ripetut.a e che

i1 risul-tato sia verificato con 1'assistenza degri scrut,atori.
3 ' l,' assistenza degli scrutatori è obbligatoria per re votazioni a

scrutinio segreto, che coad.i-uvano i1 Presid.ente nerla verifica dell-a

regolarità del-le operazioni e della validità delle schede e nel conteggio

dei voti.

4 ' Nel verbale deve risult,are per quali deliberazioni L'esito della
votazione è stat,o verificato con f intervento degli scrutaLori.

5 'L'espressione del voLo dei consiglieri comunali è effet.tuata,
normalmenE,e, mediante scrutinio palese: per alzata di mano, o per appello
nominale. Le vot,azioni sono ef f et.tuate in f orma segret,a quando siano

prescritte espressamente dalla legge e nei casi in cui il Consiglio deve

esprimere, con iI voto, 1'apprezzamenLo e la valut.azione dell-e qualità e

dei comportamenti di persone. Non si può procedere a votazioni dl
ballottaggi.o, salvo che ra legge disponga d.iversamente.

Comune di Catenanuoaa (Proa. En.) Presid.enza Consiglio e Commissione Consiliare - Satuto e Regolamento CC -



6 . Su ogní argiomenÈo 1 rord.ine della votazione è sgabilit,o come 
"""rrJ,'

a) 1a votazione sulla questione pregiud.iziale si effettua prima di
inj-ziare la tratt,azione d.eLl'argomenÈo o di adott,are Ia deLiberazíorre,

secondo ir momenEo in cui 1a guestione sEessa è sollevata;

b) le proposte di emendamento si voÈano ne1 seguente ordine, iermo

restando qhe una volta approvat,o un emend.amento non viene messa in
votazione un'a1Èra propost,a di senso cont,rario:

- emendamenEÍ soppressivi ;

- emendamenti modificativi;

- emendamenti aggiuntivi;

c) per i prorrvedimenÈi compost,i di varie partri, capitoli od arÈico1i,
quan{o- almeno un t,erzo dei Consiglieri ha richiesto che siano vótati
singorarmente, la votazione awiene su ciascuna parte per la quale sia
staea richiesta Ia votazione;

d) i prowvedimenti per i quari siano stati approvaÈi emendament,i o

modifÍche vengono concLusivamenÈe votaci nel test,o definitivo, risurt,ante
dallo schema originario modificato in conformità a quanÈ,o in precedenza

deciso.

"7 ' Per i regolamentÍ, il Presidente invita i consigtieri a far conoscere
su quali articoLi essi presentano proposEe per iscrÍtto di modífíca o di
soppressione' Discusse e votat,e tali proposte, il tesEo d,efinitivo del
regolamento viene posto in voEazione ner suo complesso e in forma parese.
Per i bilanci e gIi aEti di programmazione, awenuLa Ia discussione
generale' sÍ effettuano Ie votazioni surre eventuali proposte di
modifica, che dovranno garantire 1'equilibrio finanziario, present,ate dai
consiglieri' concLuse taIí wotazioni vengono posti in voL,azione,

congirrntamente, la proposta originaria integrata con Ie modifiche
approvat,e.

a

comune di c'atenawtwa (Ptoo. En.) Presidmza Cmsigtio e Commissione consiliare - satuto e l?cgolanento cc -

)n

el

aia



8 ' Quando è iniziata la votazione non è più consentito ad -r"rrrrÍ ai
effettuare interventi fino arla proclamazi-one deí risulLati. sono

consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni der rego1amento,

relauivi aIle modaliLà del1a votazione in corso.

Art. 32

Forme di votazioni

L ' Nelle votazioni in forma parese i consiglieri votano per aLza1a di
mano o per appe110 nominale. spetta al presidente indicare, prima
delf inizj'o della votazione, la-modarità con la quale la stessa verrà
ef fettuaLa. r1 presidente pone ai voti i1 prowedimento propost,o,

illustrandone 1e modalità di voÈazi.one. La voLazione è sogg:etLa a

confroprova, se questa viene richiesta, anche da un solo consigliere,
purché immediaLament,e dopo Ia sua effettuazione.

2 ' AIla votazione per appello nominale si procede quando è previsto
dalla legge o in ta1 senso si sia pronunciato iI consiglio, su proposLa

del Presidente o di almeno un quinto dei consiglieri. r1 segret,arío
comunale effettua 1'appelIo second.o 1'ordine di anzíanità dei
consiglieri, i quali rispondono ad arta voce votando sr se approvano la
proposta o No se non 1'approvano. 11 risultato della votazione è

riscontraÈo dal Presidente, con 1'assist,enza degli scrutaEori. r1 voLo

espresso da ciascun consigriere nelle votazioni per appello nominare è

annotat,o a verbale.

3 ' r consiglieri che votano contro la delíberazione o sj- astengono e che

desiderano che 1a loro posízione risulti nominativamènte a verbale
debbono dichiararlo prima o immediatamente dopo 1,espressione d.e1 voto o

I 'astensione.

4 ' La votazione mediante scrutinio segreto è effeLtuaLa per mezza di
schede con la seguente proced.ura:

'o*:, 
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a) le schede sono predisposte dalLa

uguali di colore e formaÈo, prive di

f int,erno con il timbro deII'ufficio di

35
segreteria comunale, in bianco,

segni di riconoscimenÈo, Èranne

segreteriai

I'assistenza degli

comput,o dei voti e

proclama coloro che

b) ciascun Consigliere scríve nella scheda sr per lrapprovazione della

proposta o No in caso contrario, oppure i nomi di coLoro che intende

eleggere, ne1, numero indicato nella proposEa sottopost,a aI Consiglio.

c) quando la 1egge, od i regolamenti st,abiliscono che fra i nominandi

deve esserrri una rappresenÈanza predeterminata della minoranza ma non

siano precisate espressamente Ie ;rorme che discip}Ínano 1'elezione, il

PresidenEe stabílisce Ie modaliÈà dell"a vot,azione in modo da assicurare

tali rappresentanze. In questo ca'so ciascun Consigliere può essere

invitaEo a votare un solo nome od un numero limitato di nominativí,

rest,ando eletti coloro che riportano iI maggior numero dei voÈi-

d)coloro che vot,ano scheda bianca àpno computati come votanti; eoloro

che si astengono dalla vot,azionel'. sono Èenuti a comunicarlo al

Presidente, affinché ne sia preso at,Eo a dèrbale.
, i,.

e) Èerminat,a Ia votazione e j-t Preeiderite, con

scrutatori, procede allo spoglio de1le schedè, al

comunica aL Consiglio iL risultato e, evenÈualmente,

sono stati eletti.

ArE 33

Esito delfl votazioni

L. Salvo che per i prowvedimenti, espressamente prevÍsti dalle leggi per

Ie guali si richiede un rrquorumrr speciale di maggioranza di voti, ogini

del-iberazi-one del Consiglio comunale s'Ínt,ende approvat,a quando abbia

ott,enut,o i1 voto f avorevole del1a maggíoranza dei present,i, ossia un

numero di vot,i a favore pari ad almeno la metà più uno dei present,i. Se

il numero dei presenti è dispari, la magg,ioranza assolut,a è data da un
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numero di voti favorevoli che, raddoppiato, d.à un numero superiore di

un'unità aI totale dei presenti.

2. I Consiglieri che si astengfono da1 voLo si computano net numero

necessario a rendere 1ega1e I'adunanza e ne1 numero dei presenti.

3. In caso dí parità di voti, la proposta non è approvata e la votazione

esaurisce I'argomento post,o all'ordine del giorno e pert,anto preclude Ia

rinnovazione del voLo nella stessa seduta.

4. Salvo i casi particolari espressamenÈe previstí dalla legge, una

deliberazione non approvaLa non può, nella stessa adunanza, formare

oggetto di ulteriore diseussione e di votazione. può essere proposta al

Consiglio solo in un'adunanza successiva gualora siano mutati i

presupposti di fatto o giuridici o, se riproposta nello st,esso tesgo,

síano trascorsi almeno 1-80 gíorni.

5. Nel verbale è indicat.o esattamente il numero dei voti favorevoli e

contrari aIla proposta e gue11o degli astenuti. NeIle elezioni è ind.icaLo

i1 numero dei voti riportati da ciascun nominativo, compresi i non

eleLti.

Capo IX

NORME FINALI

Co* 

-fn, 
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Art 34 37

Diffusione

1' copia del Presente regolamento sarà consegnata ai consigrieri
comunar'í Ín carica' rnoltre, copia sarà inviata, dopo la roro
proclamazíone, ai Consiglieri neo_eletti.

2. Copia del regrolamento deve essere depositata

adunanze de1 Consiglio comunale, d,urante Ie riLionÍ,
Consiglieri.

3. rr sindaco invierà copia d.eI regolamento agli organismi
partecípazione popolare e deI. decent,ramento.

Articolo 35

Entrata in vigore

1. rr presente regolamento sostítuisce il precedenÈe e re norme dei
regoLamenti comunalí Ín contrasto con esso.

nella sala delle

a disposizione dei

iL favorevole riscontro

pubblicazione a1l, albo

di

2, 11 presente regolamento entra in vigore, dopo

da parte de1l'organo di cont,rorro e ra successiva

pretorio del Comune.

3. sarà inserito nella raccolta dei regoLamentÍ ,in ribera vìsíone..di
chiunque ne faccia ríchiesta, mentre per il rirascio di copia informale
dovrà essere corrisposto i1 costo dí rÍproduzione come previsÈo dalle
vigenti disposizioni.
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